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LA NUOVA E-MAIL PER INVIARCI 
IL VOSTRO MATERIALE È
chierichettibg@gmail.com

Un caro saluto 
a tutti voi,
carissimi chierichetti e carissime chierichette!
Mi devo scusare per il ritardo con cui è giunto a voi 
questo numero ma abbiamo cercato, come vedrete, 
di rifare il look interno alla nostra rivista di Clack-
son, mettendo un po’ di ordine con delle rubriche 
ben visibili. Abbiamo mantenuto la storia a fumetti 
di un santo - in questo numero finiremo la storia del 
beato Tommaso da Olera - ampliato la parte della 
preghiera e iniziato la rubrica liturgia, dove potete 
trovare alcuni spunti per la vostra formazione di 
chierichetti. Come sempre uno spazio lo dedichiamo 
alla vita dei seminaristi delle medie, che ci testimo-
niano la loro gioia e il loro entusiasmo nel seguire il 
Signore pensando alla scelta di diventare preti.
Infine nella posta vorremmo raccogliere le vostre 
esperienze e i racconti dei vostri gruppi chierichetti, 
per arricchirci gli uni gli altri.
Non mi resta che augurarvi una buona lettura!
Ciao!
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ORME FRA TOMMASODISULLE

Un fuoco d’amore
Ci eravamo lasciati con fra Tommaso al cospetto delle 
corti d’Europa grazie alla sua sapienza e alla sua capacità 
di consigliare bene. In quest’ultima parte della sua vita 
ci viene svelato il segreto, il centro pulsante di tutta la 
sua esistenza: Tommaso è costantemente infiammato 
dell’amore del Signore e per il Signore. La contemplazione 
del crocifisso è per lui la più alta sapienza.
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…mamma mia Giulia! Abbiamo tantissimo materiale da riordinare e mancano 
solo due giorni per consegnare la nostra ricerca alla profe…

In casa di
don Oreste...

Su, non disperare!
Certo… se continui a 
scrivere con un dito 

solo su quella
tastiera ci

metteremo due
secoli invece

che due giorni!

Perche’? Tu sai 
fare di meglio?

Certo! Lasciami 
provare… tu intanto 
prova a mettere in 
ordine cronologico 

quello che
sappiamo!

In ordine che…?

Sei un caso disperato… in ordine 
secondo le date piu’ importanti 

della vita di fra’ Tommaso! 

Aaaahh! 
Ora e’ 
chiaro! 

Ecco, bravo… ma fai alla 
svelta: tra poco don Oreste 
tornera’ qui, finita la Messa, 
e dovremo farci raccontare 
l’ultima parte della storia..

Gia’! Ma il signor 
Giovanni oggi non 

si vede?

Arrivera’ piu’ 
tardi con la 

merenda!



Allora, ragazzi, 
come va? Tutto 

in ordine?

Poco dopo arriva don Oreste.
Ci siamo quasi. Ora non ci resta
che l’ultima parte del racconto.

…magari un riassuntino…
c’e’ gia’ tanto materiale

e cosi’ poco tempo…

Ci avevi parlato dell’amicizia con l’imperatore e della 
costruzione della chiesa dell’Immacolata Concezione…

Non preoccupatevi, 
ragazzi, vedrete 
che ce la farete. 

Allora, dove
eravamo rimasti?

Dovete sapere che,
nonostante l’amicizia con 
i nobili delle famiglie piu’ 
importanti d’Europa, fra’ 

Tommaso divideva la
sua vita ancora tra

l’elemosina e
l’adorazione di Gesu’…

In piu’, i suoi superiori gli chiesero di scrivere la 
sua esperienza interiore… cioe’ di raccontare 

quello che sentiva e come viveva la sua esperienza 
spirituale e l’incontro col Signore. Proprio lui,

che non aveva mai letto un libro!

mio Dio, fino a che punto sei 
arrivato nel volermi bene.

dammi la 
grazia di 
essere un 
vero pazzo 
d’amore.

fammi impazzire d’amore, trafiggimi il cuore!

e’ una cosa che non riesco 
a trattenere. Corro in 

cella a scrivere…

ma dove sta
andando fra’
Tommaso?



non riesco a trattenere
il fuoco che ho dentro!

scriverei giorno e notte!

fra Tommaso, tutti si stupiscono. Come 
fate a parlare cosi’ altamente di Dio 

quando non avete fatto nessuna scuola?

UN GIORNO, e’ CON L’AMICO MEDICO IPPOLITO GUARINONI.

si’, non ho mai letto un libro,
ma leggo il Crocifisso.

l’alta sapienza 
dell’amore la si

impara rimanendo
nelle piaghe

di Cristo.



Un altro motivo per cui gli venne 
chiesto di scrivere fu anche la 
difesa dalle tesi di Lutero, che 

ancora si stavano diffondendo in 
Europa. Per questo scrisse anche 
contro le eresie dei protestanti. 
Dopo due anni a Vienna si trasferi’ 

a Salisburgo dove lo accolse
l’arcivescovo paride lodron...

Carissimo fra’
Tommaso, finalmente 
sei a Salisburgo! Non 
sai come sono felice 
di averti con noi per 
quello che spero 

sara’ un soggiorno 
che durera’ a lungo!

Eh gia’, ci scriviamo da anni e
finalmente riesco ad accettare

il tuo invito. Ne e’ passato di tempo!

Tu sei il mio “fratello del Tirolo” 
e ora, con te qui, potremo portare 
il vangelo di Gesu’ sostenendo la 
diffusione della devozione alla 

Santissima Madre di Dio.

A proposito…
volevo informarti
che presto andro’

in pellegrinaggio alla 
Santa Casa di Loreto.

Oh, non potresti darmi notizia piu’ 
lieta! Chi ti ha visto tornare dai 
tuoi pellegrinaggi dice di averti 

visto quasi “trasfigurato”!!! 

Lo sai bene anche 
tu quali sono le 
mie devozioni piu’ 

care: la Madonna 
e il Sacro Cuore 

di Gesu’...

Cosi’, fra’ Tommaso era benvoluto
  nelle corti d’Europa e viaggiava
attraverso il continente in lungo e in  
largo. Ma come fece a restare l’umile 
    fraticello che ci
  avete descritto?

Non aver fretta. 
Ora ti spiego…



Ecco dove ti sei rintanato! Pensavo che ti fossi gia’ rimesso a scrivere
e invece sei qui nella nostra piccola falegnameria. Cosa fai?

Nel convento a Innsbruck.

Vedi, quando vado a 
chiedere l’elemosina 

mi accorgo che
spesso la gente

non ha nemmeno un
cucchiaio per

mangiare quel po’
di minestra che
ha in tavola…

…e allora tu 
scolpisci cucchiai 

da regalare ai 
poveri, giusto?

Proprio cosi’. 

Pero’…caro Tommaso…ti vediamo sempre piu’ stanco e sofferente… 
quelle mani cosi’ gonfie! Tu scrivi, scolpisci, chiedi l’elemosina per 

strada al freddo… devi avere piu’ cura di te!

Oh, siete gentili a preoccuparvi per 
me! Ma, vedete, questa e’ quella che io 
chiamo la mia “scuola della Croce”.

Cioe’?

Sapete, i dolori 
sono grandi, e’ 

vero, ma l’amore 
di Dio e’ molto
piu’ grande!



Quei frati, pero’, ci avevano visto giusto 
sulla salute del povero fraticello. Il 

suo fisico era ormai debilitato e dopo poco 
tempo non pote’ piu’ uscire dal convento.

Ora che non posso 
piu’ uscire dal 

convento l’unica 
compagnia di cui 
ho bisogno e’ il 

crocefisso.

Dovete 
riposare, 

fra’
Tommaso…

Oh, non temete. Tra poco riposero’ per sempre tra
le braccia del padre. Il mio cuore non regge piu’ tutta 

la dolcezza che il Signore ha voluto donarmi.

Nel 1631 fra’
Tommaso e’
ancora ad 
Innsbruck.

La notte del
3 maggio 1631.

Vi affido al Signore che ora raggiungo, cari miei 
confratelli. Vado incontro a sorella nostra 
morte corporale e al caro san Francesco…



Ecco la fine della storia di fra’ 
Tommaso. Mori’ a 68 anni circondato 
dall’affetto e dal dolore di tante 
persone che ne piansero la morte.

Davvero?

Subito dopo la sua morte comincio’ 
ad arrivare al convento tantissima 
gente per dargli l’estremo saluto.

Il suo amico 
Ippolito
Guarinoni

scrisse che 
nessuno riusciva 
piu’ ad entrare 
nella chiesa
del convento 

durante il
 funerale…

Bene, ragazzi, credo che ormai sappiate tutto di fra’ Tommaso. 

La profe dovrebbe dare
un voto anche a voi, don

Oreste e Giovanni, per l’immenso 
aiuto che ci avete dato.

Certo! Ora si tratta di completare, 
stampare e consegnare alla profe 

la nostra super-ricerca!



Per noi e’ importante che abbiate conosciuto 
fra’ Tommaso e la sua storia, che ha segnato 
la vita di tante persone allora come oggi!

…e un gelato per 
festeggiare?!
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UN FUOCO
D’AMORE
online

SETTEMBRE
OTTOBRE

Dimmi pure ragazzo mio!

Ah ah ah. Non preoccuparti non è importante fare 
dei grandi discorsi, ma la cosa importante consiste 
nel mettersi in ascolto del maestro giusto.

Ti spiego. Il beato Tommaso da Olera riusciva a parlare alla gente 
di Dio perché dedicava molte ore della sua giornata a sostare in 
preghiera davanti al crocifisso. Per lui il maestro da ascoltare e da 
imitare era Gesù.

Don c’è ancora qualcosa che non mi convince!!!

Come faceva fra Tommaso a parlare così tanto e così bene di Dio se 
non era mai andato a scuola??? Pensa don io a scuola ci vado e da 
molti anni eppure spesso mi mancano le parole!

Ma don anche io tutti i giorni faccio il segno della 
croce davanti al crocifisso ma lui non mi parla 
mai!!!

Don non riesco a capire. Cosa intendi dire???

Gesù non parla ad alta voce ma nel silenzio. Se saprai stare 
attento lui sussurrerà al tuo cuore le parole giuste.
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CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Potrò anch’io essere come 
fra Tommaso???

Certo che potrai essere come 
lui. Crescendo nell’amicizia 
con Gesù e nell’amore verso 
i tuoi amici, sentirai quello 
stesso fuoco d’amore che 
ha infiammato il cuore di fra 
Tommaso.

Signore Gesù, 
il cuore del beato Tommaso da Olera ardeva d’amore per Te.
Lui riusciva ad andare incontro agl’altri con tutto se stesso
perché per primo si è scoperto amato da Te, 
che sulla croce hai dato la vita per lui. 
Fa’, per sua intercessione, che anche noi 
possiamo sentire un po’ di quel calore 
che ha riscaldato la vita di tanti uomini e donne 
che nel corso della storia si sono messi a servizio del prossimo
per testimoniare il tuo amore. 
Amen.

tutti
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Dal vangelo secondo 
Matteo (Mt 11,25-30)
In quel tempo Gesù disse: «Ti 
benedico, o Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai 
tenuto nascoste queste cose 
ai sapienti e agli intelligenti e 
le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così è piaciu-
to a te. Tutto mi è stato dato 
dal Padre mio; nessuno cono-
sce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se 
non il Figlio e colui al qua-
le il Figlio lo voglia rivelare. 
Venite a me, voi tutti, che sie-
te affaticati e oppressi, e io vi 
ristorerò. Prendete il mio gio-
go sopra di voi e imparate da 
me, che sono mite e umile di 
cuore, e troverete ristoro per 
le vostre anime. Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio carico 
leggero».

Lasciamoci provocare
Ringrazi il Signore all’inizio 
della tua giornata per il dono 

della vita? Sapresti elencare al-
tri doni che Gesù ti ha fatto?
I piccoli hanno un posto spe-
ciale nel cuore di Gesù: sapre-
sti dire chi sono?
Gesù ci invita ad andare da lui 
confidando nel suo amore: in 
quali occasioni ti rivolgi a lui?
Dio è Padre, Figlio e Spirito 
Santo: insieme formano?

Preghiamo insieme 
con le parole di Fra 
Tommaso:
Signore Gesù, donaci un cuore 
nuovo affinché, nascosto dalla 
ferita del tuo fianco squarciato, 
io possa d’ora in poi amarti con 
cuore puro e disinteressato. 
Concedimi un raggio di Spiri-
to Santo, affinché la sua luce 
rischiari la mia cecità e le te-
nebre non mi impediscano di 
vedere il Tuo volto. Amen. 

Preghiera estratta dalla supplica a 
Gesù crocifisso scritta di  

Fra Tommaso da Olera

Ascoltiamo 
il Vangelo
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Innanzitutto per noi cristiani il tempo è una cosa 
buona: Dio ha situato la creazione in due grandi assi: 
il tempo e lo spazio. E questo è “cosa buona” secon-
do il racconto biblico. Se vi chiedono in quale periodo 
storico vi sarebbe piaciuto nascere… da ministranti 
svegli rispondete con la vostra data di nascita! Quello 
è il tempo che Dio ha pensato per voi, e questo vale 
anche per il luogo: non è un caso se siete nati in un 
certo posto e in una certa data. 
E poi il tempo è la dimensione in cui Dio pone la sal-
vezza dell’umanità. E lo fa in progressione. Se leg-
giamo l’Antico Testamento ci accorgeremo che è un 
cammino in cui Dio prende per mano un popolo e 
lo conduce educandolo piano piano, come fa ogni 
padre con un figlio, attraverso una storia che non 
esclude cadute e tradimenti. Questa storia trova il suo 
compimento in una persona: Gesù Cristo, figlio di Dio, 
eterno ma nato nel tempo. Anche il Figlio di Dio è 
nato in un luogo concreto e in un giorno preciso. 
E in un giorno e luogo precisi ha redento il mondo 

offrendo la sua vita sulla croce.
Ma come facciamo noi, che vi-
viamo oltre duemila anni dopo 
quei fatti, a partecipare della 
loro efficacia? Li guardiamo e 
li ammiriamo da lontano oppu-
re essi toccano davvero la no-
stra vita? E come possono far-
lo? Proprio a questo servono la 
Chiesa e la liturgia alla quale an-
che tu offri collaborazione. Nella 

L’ANNO LITURGICO
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liturgia, in maniera particolare nell’Euca-
ristia, noi diventiamo contemporanei 
di Cristo e partecipiamo del suo dono. 
In concreto, la Chiesa focalizza la sua 
attenzione su tre cicli temporali:
Il giorno. Ogni giro della terra attor-
no al sole, nel passaggio tenebre-lu-
ce, viene santificato dalla celebrazio-
ne della Messa e dalla Liturgia delle 
Ore che scandisce lo scorrere del tem-
po: le Lodi quando sorge il sole, un mo-
mento di preghiera che interrompe il tempo 
dello studio o del lavoro (l’ora Terza corrisponde gros-
so modo alle 9, la Sesta alle 12, la Nona alle 15), i Ve-
spri quando il sole tramonta, la Compieta che chiude 
(letteralmente: completa) il giorno prima del sonno 
notturno.
La settimana, che ha al suo centro la Domenica. Era 
il primo giorno dopo il sabato quando le donne tro-
varono la tomba vuota e un angelo disse loro che il 
Signore non era più tra i morti. I cristiani da subito 
presero questo giorno come quello indicato per ob-
bedire a quel comando che Gesù aveva dato: “Fate 
questo in memoria di me”. È la Messa. La Domenica è 
il giorno del Signore, il giorno dell’Eucaristia, il giorno 
della Chiesa come comunità di fratelli che prova gioia 
nel raccogliersi insieme intorno all’altare del Signore 
Risorto. 
L’anno. Sappiamo che Cristo è venuto già nella storia, 
e quindi lo attendiamo perché ritornerà alla fine dei 
tempi. È l’Avvento, un periodo di quattro settimane 
la cui caratteristica è l’attesa, la preparazione. Nell’ul-
tima fase (dal 17 dicembre) l’Avvento si focalizza sulla 
memoria storica e ci invita a prepararci a fare memo-
ria di quell’evento accaduto in un minuscolo paesino, 
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Betlemme, che cambiò la storia. Il Tempo 
di Natale va dalla notte di Natale alla do-
menica che segue il 6 gennaio e ci fa 
contemplare la nascita di Gesù. Vengo-
no poi alcune settimane di tempo or-
dinario (anche nella nostra vita le gior-
nate “ordinarie” sono prevalenti, ma 

ci toccano e ci fanno crescere come e 
più di quelle “straordinarie”). Segue poi il 

tempo di quaranta giorni (Quaresima) de-
dicato alla penitenza, al digiuno e alla carità 

in preparazione al mistero pasquale celebrato in 
tre giorni (venerdì santo la morte di Gesù, sabato san-
to la sepoltura, Domenica di Pasqua la risurrezione). 
La gioia della Pasqua si estende per un periodo mag-
giore di quello della penitenza: se la Quaresima dura 
quaranta giorni, il tempo di Pasqua ne dura cinquan-
ta e culmina nella grande solennità del dono dello 
Spirito Santo: la Pentecoste. Tutto l’anno è costellato 
poi dalle feste della Beata Vergine Maria e dei Santi: 
tante stelle, tanti modelli, tanti esempi di cristiani che 
hanno compiuto bene e felicemente il cammino della 
vita e diventano per noi punti di riferimento ed esem-
pi da imitare.
Se fai servizio all’altare da qualche anno ti sarai ac-
corto che gli anni si susseguono in modo abbastan-
za simile (le letture festive delle domeniche in realtà 
hanno un ciclo triennale). Allora l’idea che i cristiani 
hanno del tempo è quella di un cerchio chiuso? Di un 
eterno ritorno? No. L’immagine migliore è quella del-
la spirale, in cui ogni cerchio si innesta sul successivo 
ma fa un passo avanti, è più avanzato del precedente. 
Se capiamo la logica, di anno in anno, vedremo che la 
presenza di Cristo e dei suoi misteri accompagnerà la 
nostra vita facendola crescere anno dopo anno. 
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La parrocchia di Mering in Baviera ha più di 150 chieri-
chetti. In Germania la Chiesa ha un problema: è sempre più 
difficile per la Chiesa rimanere in un buon rapporto con le 
giovani generazioni. Molti giovani che 30 anni fa sarebbero 
naturalmente diventati attivi nei gruppi ecclesiali e le asso-
ciazioni (giovanili) hanno quasi completamente perso il con-

tatto con la chiesa. Anche le fa-
miglie non parlano di fede 

e di chiesa e quando lo 
fanno, amano giurare: 
sulla tassa di culto 
relativamente alta 
che esiste in Germa-

p izzA
Una grande comunita' di

MAIL

I CHIERICHETTI DELLA GERMANIA
CI SCRIVONO



20 #POSTA

nia, sul pastore o sulla noiosa istruzione religiosa a scuola. 
Inoltre c’è il fatto che, a parte il tempo di preparazione imme-
diata per la Prima Comunione e la Cresima, in Germania non 
esiste una forma di catechesi parrocchiale continua. Tutto 
sommato tutto questo porta al fatto che la presenza dei gio-
vani nella chiesa è in forte calo.
Ma si può fare qualcosa al riguardo. Nella nostra parrocchia 
di San Michele nella città bavarese di Mering (non lontano 
da Monaco di Baviera) nella diocesi di Augusta, abbiamo 
scoperto che lavorare con i chierichetti è un’opportunità per 
integrare attivamente bambini e giovani nella parrocchia. 
Tutto inizia con la preparazione alla comunione. Già qui ven-
gono mostrate ai bambini la sacrestia e i ministri più gran-
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di (l’équipe dirigente, a cui si può appartenere dall’età di 16 
anni - alcuni sono presenti fino alla fine dei loro studi) mo-
strano loro quanto varia sia la liturgia della chiesa e quan-
te cose diverse fanno i ministri al di là del servizio. Oltre a 
molte lezioni di gruppo, in cui i partecipanti lavorano a tema 
o semplicemente trascorrono del tempo insieme, questo 
include anche l’esecuzione dell’annuale Sternsinger-Aktion 
nella prima settimana di gennaio fino alla festa dell’Epifa-
nia. Durante questo periodo, i chierichetti in diversi gruppi 
percorrono le strade in memoria dei tre maghi d’Oriente e 
bussano ad ogni casa. Cantando e parlando con incenso e 
preghiere, gli abitanti della casa hanno voluto la benedizione 
di Dio per il nuovo anno e con il famoso: C+M+B (Christ Man-
sionem Benedicat) incorniciato con il rispettivo anno dalle 
porte scritte.
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Inoltre, ogni anno durante le vacanze di Pentecoste i bambi-
ni e i giovani fanno un viaggio di una settimana e ogni mese 
organizzano un evento congiunto con lo sport, il divertimen-
to o la cultura. 
Nel frattempo, il nostro gruppo dei ministranti conta oltre 
150 membri di età compresa tra i 9 e i 24 anni. I bambini 
imparano dagli adulti. Si divertono insieme e nel loro mini-
stero per i fedeli sull’altare. Ad una grande festa nella nostra 
parrocchia (vedi foto), dove erano presenti più di 80 chie-
richetti, uno dei partecipanti ci ha detto: Sei pazzo! Lo ab-
biamo inteso come un complimento positivo, proprio come 
lo intendeva l’uomo. Noi siamo pazzi - che a volte è l’inizio 
della santità!
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Presentazioni Nuovi entrati 

Seminario Medie

Jacopo Franzoni 1a media
Ciao, mi chiamo Jacopo Franzoni, ho 
11 anni e vengo da Scanzorosciate, 
sono in 1a media e ho deciso di 
entrare in Seminario per provare una 
nuova esperienza. Ho scoperto di 
questa esperienza alla Giornata di 
Clackson e mi è piaciuto; ho provato 
a vivere le giornate di orientamento 
e ho fatto la mia scelta. Io qui sto 
benissimo, mi diverto tantissimo... ovviamente c’è anche 
la scuola, ma soprattutto la preghiera. La nostra giornata 

si organizza su tanti momenti: 
giochiamo, andiamo a scuola 
e preghiamo. Spero che altri 
ragazzi possano provare 
a venire alle giornate di 
Orientamento.
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Lorenzo Lussana 1a media
Ciao a tutti, io mi chiamo Lorenzo 
Lussana e sono entrato in Seminario 
in 1a media, perché volevo 
conoscere altri amici e perché 
mi piaceva il fatto di entrare in 
Seminario. Quello che sto vivendo 
in questi giorni sia in comunità che 
a scuola è molto bello, perché 
faccio cose diverse, ma le tre cose 
principali sono: il gioco, lo studio 
e la preghiera. Invito qualcuno di 
voi a venire per essere più in tanti e 
divertirci di più.

Andrea Vedovati 1a media
Ciao, mi chiamo Andrea Vedovati 
e frequento le scuole medie in 
Seminario, ho 11 anni. Mi piace vivere in 
Seminario, qui è sempre un’avventura, 
conosci amici e prefetti straordinari. Vivi 
una settimana fuori casa, quello è vero, 
ma vale la pena di provarci. Giochiamo, 
preghiamo, studiamo e facciamo tante 
altre bellissime e divertenti cose. 
Quindi ragazzi non fatevi sfuggire 
l’occasione. Ciao, ci vediamo.
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Pietro Fiorendi 2a media
Ciao, sono Pietro Fiorendi, vengo da 
Boltiere e sono entrato in Seminario 
nell’anno di 2a media; il Seminario 
mi ha incuriosito da quando mio 
papà me ne ha parlato. All’inizio non 
sapevo di quanto potesse essere 
bello e allora quest’anno ho fatto gli 
orientamenti. Qua ci sono i cosiddetti 
�pilastri�: lo studio, il gioco e soprattutto 
la preghiera... frena so già a cosa stai 

pensando... CHE SCATOLE ed invece no perché anche 
a me non piaceva, ma poi ho capito che non c’è nulla di 
male nello stare un po’ con Gesù e spero che per capirlo 
meglio possiate venirci a trovare! : )
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Claudio Marinoni 2a media
Ciao, io sono Claudio, vengo 
da Colere, sono un ragazzo 
entrato da poco in Seminario, 
ho 12 anni e frequento la 
2a media. Le motivazioni 
che mi hanno fatto entrare 
in Seminario sono poter 
conoscere sempre più Gesù, 
l’incitamento di don Andrea 
e don Antonio, il mio parroco, 
che mi hanno aiutato ad 
entrare e i miei genitori che 
mi hanno sempre sostenuto. 
In questi giorni abbiamo 
giocato tutti insieme e ci 
siamo divertiti, specialmente 
mi è piaciuto il fatto che 
nonostante io avessi della 
nostalgia gli altri mi hanno 
sempre sostenuto e aiutato 
nella mia impresa.
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Davide Mora 2a media
Ciao, sono Davide Mora, ho 
12 anni e vengo da Montello 
(BG). Frequento la classe 2a 
media e ho deciso di entrare in 
Seminario perché ho scoperto 
che è il luogo perfetto per 
imparare a pregare il Signore. 
Sono contento di aver fatto 
la scelta di entrare a far parte 
della comunità perché mi 
sono sentito subito accolto da 
tutti. Qui si sta bene, giocando, 
pregando e studiando.
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Luca Brivio 3a media
Ciao, sono Luca, ho 13 anni, 
vengo da Bulciago (LC) sono in 3a 
media e sono entrato quest’anno 
in Seminario. L’ho conosciuto 
tramite internet e ho voluto subito 
partecipare agli incontri vocazionali. 
Mi sono interessato e ho deciso a 
giugno di entrare. Questa estate 
ho partecipato alle vacanze estive 

del Seminario a Bani d’Ardesio e ciò mi 
ha permesso di conoscere i miei nuovi 
compagni. Consiglio di entrare a chi vuole 
vivere in comunità con Gesù al centro.

Alberto Corio 3a media
Ciao, sono Alberto Corio e vengo da Bergamo (Città Alta); 
fin dalla 1a media ho frequentato la scuola del Seminario 
perché ero studente esterno (andavo a casa dopo le 
lezioni) e ho deciso di entrare in 3a media. Sono entrato in 
Seminario perché mi è piaciuta l’amicizia che c’era tra tutti. 
Io l’ho trovata e spero che la troviate anche voi venendo 
qua in Seminario. Quest’anno il tema è quello del calcio 
e sono entrato a far parte della 
Seminario team, che è una squadra 
bellissima e sono molto felice di 
essere entrato a fare parte di questa 
squadra. Anche per questo consiglio 
di entrare.
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Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e
• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;
•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 1,10 euro.
NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

VALIDO PER 
LA FESTA 2020

CONCORSO
2

Quali sono i tempi dell’anno liturgico?

Quali sono i nomi dei nuovi seminaristi di prima media?

Quale è il segreto di fra Tommaso da Olera?

Quanti sono i chierichetti di Mering?
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Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

Gioco

OLERA
FRATE
CROCE
CUORE

CORDONE
POVERO
MINORE
ORDINE

MESSALE
PREDICA
MANI
SANTO

EMPIO
CERA

A E L A S S E M
C O M O T N A S
I R C P I N C A
D E P D I P O F
E V R E C O R C
R O L E R A D U
P P R U T C O O
C A I E N O N R
E R O N I M E E

Con le lettere che avanzano trovi la parola che indica l’ordine di frati minori 
a cui apparteneva il Beato Tommaso da Olera _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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Risate a crepapelle
Un pesce dice a un altro pesce: Ehi, ti dico un segreto… però, 
mi raccomando, acqua in bocca!

Lillo vuole fidanzarsi con Mila, così decide di comprarle un 
anello di diamante e va in gioielleria. Indica al gioielliere un 
anello: - Vorrei quello! Quanto costa? Il gioielliere risponde: - 
Seimila! E Lillo: - No, no, io sono Lillo!

Perché i gatti hanno imparato a vedere al buio? Perché non 
riescono ad arrivare all’interruttore della luce!

Che cosa fa uno scienziato in spiaggia? Si fa venire un mare 
di idee!

Sul giornale si legge la seguente notizia: ”Rubati 1000 flaconi 
di sciroppo e 200 chili di carote: le forze dell’ordine stanno 
cercando un coniglio con la tosse”!

A scuola durante l’ora di ginnastica, il professore sorridendo 
dice: - buongiorno, arrivederci, buonasera, a domani, … Uno 
degli alunni chiede: - ma professore, che cosa sta dicendo? E 
il professore: - ma perché, non sapete che lo sport è salutare?!

Come si chiama il più famoso sarto giapponese? Sumisura!

Sai perché gli squali in Cina sono più cattivi? Pelché nuotano 
nel male!



>>> Esercizi spirituali, laboratori sulla preghiera
LUNEDI’ 30 DICEMBRE dalle 9.30 alle 16.00 
(iscrizioni entro il 15 dicembre)

>>> Tornei di Chirigoal e Chirivolley
DOMENICA 19 APRILE dalle 14.00 
(iscrizioni entro il 2 aprile)

>>> Festa di Clackson
VENERDI’ 1 MAGGIO dalle 9.00

>>> Date incontri vocazionali
• DOMENICA 17 NOVEMBRE dalle 9.30 alle 16.30
• DOMENICA 19 GENNAIO dalle 9.30 alle 16.30 
(con incontro genitori alle 14)
• DOMENICA 16 febbraio dalle 9.30 alle 16.30 
(con incontro genitori alle 14)
• SABATO 14 MARZO dalle 16.30 a DOMENICA 15 MARZO 
alle 16.30 (con incontro genitori alle 14)
• MERCOLEDI’ 13 MAGGIO dalle 20.30 alle 21.45 
(incontro con la comunità dei ragazzi)
• MERCOLEDI’ 10 GIUGNO dalle 16.30
• SABATO 13 GIUGNO dalle 14.30

>>> Per le parrocchie che volessero vivere momenti di in-
contro in seminario con i ragazzi delle medie o di proposte 
sul tema vocazionale possono contattare don Stefano

Don Andrea Sartori: 348.3948042; saceandy@gmail.com
Don Stefano Siquilberti: 348.3196253; stefano.siquilberti@yahoo.it

Proposte per i chierichetti


